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scrrunnlUraU re:>1due, t;Ùc da non consentire .. n:azionc di tipologie diffl rcnziah <li \ cgcluiooe reale. La copenura 

delle superfici art1ticiali a\'vicùu al 6 ·o. 

Per lé uù .. orma'lioui sui Parchi nai-1nnali t' rcgioruù prcscno nelle Ecorq,ri01u SI la figura LI10 

ncll'appcnd1n. e rdat1,·a tabella. 

F. Ecorcgioni Marine 

LI Mar Mc-d1lenaneo è p:uocolarmente ricco di specie provenienti princ1palmcn1c JaU'Occano ma anche dJ. 

endemismi, come ad esempio la pianla mariua PosidoJtia ommim, che forma csrcsc prnrcrie lungo gr:10 pane dcl suo 

pcr.unclro cosuero Recenti smnc indicano che il Mar i\fcdittrranco osptla I rà 15000 e 10000 5pee1e mHine, 

corrispondcn1 i al 4-18% delle :.;pccic macine mondiali a seconda elci gruprn tassonomico considerato. Si trarra di 

cifre i.mpo1lanll, lanlo più se si pensa che il Mediterraneo rappresent·a snlrnnm lo 0,82°1.) in Mtpcrficie e lo 0,32% in 
volu m(' dcll 'oct':tno mondiale. Oi;-crni autori hanno pertanto affermato che il Me<lHerl'a11eo è un " punto caldo" (hot 

4101) della biod ivrrf'ità mondiale (Coll e! tJI., 2010). 

1.nngo k· co1;1c, con un'estensione <li circa 7500 km, si concemra il 30% della popolaziouc iLaliana (ISPRA, 2013) 

ùctcrminan<lo condizioni di alta vulnerabilità a causa di forte pressione. antropica. J .c zone costiere emerse, in 

rclnz1one con l::. p :1r1 c snmmcrsa, hanno fisionomie esu:cinamcntc: \'arie, da guclle ba:.se e sabbiose alle alte e 

rocciose (J\P • .\T, 2006; 11ierro cJ al.. 1999). 

Le ecorcgion1 dcl Med11crranco riguardano le aree marine. di competen:La lcrmmialc dì bc.:n 23 Paesi. Questo bacino, 

(jllasi completa.mente chiuso, è colleg-ato all'Oceano .-\rlM1tico ama\Trso lo Strt·rm di Gihiltcrrn cd al ;.far Rosso 

attravcr<>o il canale d1 Suez (Spalding e/ al, 2007). 

Nel contesto l\k<li1crra11co, l'lt.aha i:. l'unica nazione wteressata da ben 3 (Figura I 2): 
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Figura 12 Ecoregioni marine italiane 

Le tre ccorcgioni si rel:i.zionano anche alle tre sortoregioni biogeografiche cui s1 riferisce la Strategia Marina 

nazionale (il Mare .Adriacico; il Mare Ionio e Mediterraneo centrale; il mare Mediterraneo Occidentale), stabilendo 

connessione con la di.rcttiva 2008/56/CE, che costiruisce l'attuale strumento quadro d1 integrata dci 
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Primo Rapporto sullo dcl C.tpir:ùc :-.:aruralc in I r;iliJ. 

Po1.n1· TI: Sraro del Capirale '\arurak in 

nostn ma.ci. Tali ecoi:egioru sono ca.rane.rizzate da sisrenù di circolazione, carattcrisciche morfo-bacimetrichc dci 

bacini, rcgiJTU climatici e contingenti biogeografi.o della flora e della fauna chffereoo. In pa.rttcolue, per quanto 

riguarda la presenza clt speoe di flora e fauna., ciascuna ecoregione può essere sudcm-isa in ulteriori settori 

biogeografici (Biandu e Morri., 2000; Bianchi el al, 20 t 2). 

La posizione geografica dell'Italia, centrale all'interno del Bacino Med1cerraneo, fa sì che le nostre coste ospitino le 

più tipiche flora e fauna del Mediterraneo, con componeno distinte per le 3 Ecorcgioni grazie alla vasta estensione 

latitudinale della nostra penisola che permette la preseru:a di specie ad affinità temperato-calda o addirittura 

subtropicale nelle nostre regioni meridionali, e di specie ad affinità temperalo-fredda 10 quelle settentrionali. Per la 

cui più accurata dcsc.ci.z1ooc i.n merito si rimanda agli Allegati_ 

L'Italia è un hol spoJ di biodiversità marina anche a livello di habitat. La comprensione <lclia d.isLnbuzione degli 

babiLat e <lei pt1polamcnLÌ lungo le coste .italiane, pur essendo aumentarn cons1dcrcvolrncntc ulrù111 anni, come 

risulrnto di mrvqy a larga scala, di revisioni della lerternrura e di consulrazioni di esperii, risu\la ancora inadeguata ai 

ftni <lclla valut.aziom: dcl ca pilale nalurale e della contabilità ambientale (l'rnsc:heu.i d al., 2ù 11 ). Tuttavia, io tempi 

recen ti, grazie all'awvnione dei prognmmi inerenti la Sm1tcgìa Ma1;na, è sraw a\•viato un <li acquisizione 

d i nuove informazioni sulla dis1ribuzione degli habita[ e sulle specie in essi pn:5c:n li. , \ cLÒ si aggiunge una maggiore 

atrenzionc per l'analisL degli effetti delle principali pressioni anrropichc t' per lo sviluppo <li niiglion praLiche di 

conservazione e gcslionc ,dcl tcrritm;o marino. Lungo le caste italiane, alcu111 habiLal rilevanti sia per estensione, sia 

per ricchezza ili specie O:ìpitalt: stanno andando incontro ad nn progressivo degr:ido. , \d esempio, le praterie di 

Po.ridonia oceanica, considerate tra gli habitat più ricchi dì specie di tutto il Meditcttaoeo, dal 1990 al 2005 hanno 

registrato su scala una percentuale di regressione del 25% (f elesca et al, 2015). Le regioni più interessate 

da tale regressione sono la Liguria, la Toscana, il Lazio e la Puglia. Le cause sono molteplici: distw:b1 antropici di 

natura locale (c.g. pesca a strascico illegale, impwui di acquacolrura, inurbamento cosòe.ro e conseguenci reflui 

urbani e industriali) combinati a processi di larga scala, do\'utÌ al cambiamento climanco, sono responsabili della 

perdita e framme.ocaziooe di questo habitat. Altrenanro importanti sono gh habitat costinùti da biocoscru.ztoni come 

il coralligcno, i maràaptedi a l...ithopl!)•l!Jlm e i reef a vcrmetidi, che rappresentano alcune fra le pccu.harità naturalistiche 

più rile\•anu delle coste italiane, per il loro .ruolo ecologico e per l'elevato valore ruriscico-paesaggiscico. Queste 

biocostnv.ioni cosciruiscono l'analogo in Mediterraneo delle ben più noce scogliere. coralline tropicali (corul rufJ ma 
del tutto sconosoutc ai più. Per il solo coralligeno nel Mediterraneo sono scarc identificate più eh 1600 specie 

associare (B:allcsteros, 2006). L'Italia, cispen:o agli altri paesi del Meditertaneo, può vanta.re una buona conoscenza 

sàenòfica sulla presenza di questo habitat profondo lungo le sue coste ti aL, 2014). Tutta\'1:a, è necessario 

cohruue 1mporrana lacune riguardano la nlutazione quantitativa delle superfio occupate, la diversificazione delle 

biocostru21oru e: gli effetti su di esse delle attività antropiche. 

)!cll'ambtto <lt·lla J.1.,1.t Rw ... ot degli habitat marini europei {ICC::-.:, 2016) sono Hati identificati ·f7 lu.buac bentonici 

nel l'\lcdìtcrrancn Il ' O', d1 cali habicac è scaco classificam come "minacciato" (\'uluc.cal.n.lc o w pencolor Glt habnat 

più a ri,,cluu sono quelli mcsolitorali e infralito rali ua cui comunuà algali, prarerie di f.mcmgarne marine e banchi di 

mollu<>chi hivaJ,·i. 

Le principali sugli hab1car marini del \fedirerraneo sono cosuruitc da pratiche <li uou sostenibili. 

introdu7ionc di ).pccit.: invasi,·c: illoclone. cambiamenu cfunaao èd urbaruz:zazione cosnera \ui,iù non -:osterubili 

ch pe:\ca alccrano Ll composuione e la produn:ivirà delle comunità infraluorali e circalitorali Futrofi.n.azione (causaca 

dallo S\'ersamcnto m mare di nutr1en11 cli agricolrura, pratiche d1 acquacoltura e acque reflue:) ed mquinamenro di 

Yario apo rapprc>-cntano due 1mportantl fattori di pressione per gli habirat marini soprattutto nelle zone costiere 

forccmeutc popolate. L:i rapida d.iffuSI.one di specie non .10d1gene (entrare attran·rso 11 Canale eh Suez o mtrodotte 

con le acque di 7;worra e con le attività di acquariologia ed acquacolrura) e i fenomeru assoctatJ u camhmmenti 

chmacic1 (quali flutnctz10111 della temperatura deil-acqua e aadi.ficaz10nc' rappre,.enrano minacce per g11 haùu.at 

manm. lnolrrc, la co:.truzmne d1 i_nscdiament1 urbani e eh infrascnmure compona <lamu o addumurn I.a pc::rdita degli 

hahirar dd ,..opr:i e· mesolnnralc. 

L'introduzione eh spede aliene invasive nel Mediterraneo rappresenta una delle principali tTUnacce alla biodi\'ersità 

degli habitat m:tcini italiani. 
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Pnmo Rapporto sullo Siam dcl Capmù<.: :--atur.ilc i11 Itallii 

Parlt' TI: r Jl) S1a10 I ' lSICO del CapHalC' '\;aruralc l!l Italia 

La parle settentrionale dd Mare Adriatico rappresenra una delle regtoru a ptù elevata presenza di specie aliene 

dell'intero bacino Questo è dO\-uto perlopiù alla conccnrr:vjone di impianti di mollusducoltura (nelle 

lagune dd oweneto e nel Delta del Po), do•c ,·engono alle\·aa binld alloctoru di interesse commerciale: l'ostrica 

giapponese Cra.uoslna giga.i e la vongola filippina Rmlitapuphilippù111rum. commercializzara come '\·angola ,·erace" La 

massiccia importazione, an:enuca a partire dagh anni '60 del secolo scorso, di punte di oscnche e vongole 

provenienti dall'Oceano Paa.fico o da a.Itri siti extra-l\fedicerrane1 ha causato l'umoduzione iovolontan2 di numerose 

specie associate alle loro conclughe: alghe come Smga.m1m m11t1;.11m e U11daria pilmattfula, molluschi come .\t11J1"111ista 

Rnholl.Jia., crostacei come Coprtlla st<111ra, briozoi come Tm-ellario ù:opmota, ccc. 

Il Nord-Adnatico è anche particolarmente soggetto all'introduz1ooe di propaguli di nuove specie a causa della 

presenza di imporranti porci commerciali (ad esempio Trieste, Venezia-Mestre, Chioggia, Ravenna) e numerose 

macine rurisoche in continua espansione. La parte meridionale dell':\driacico presenta un maggior grado di naturalità 

degli ambienti marino-costieri unitamente a un'inferiore pressione di artività ancropiche, che possono creare 

occasioni di introdu?.ione, per cui la presenza di specie uw:tne alloctone in questa regione è più contenuta. 

TI Mar lonio è caratterizzato da un'elevata ptesenza di specie allnctonc soprattutto in corrispondenza del Mar 
Piccolo d1 Taranto, dove si concentrano attività portuali e di acquacoltU(a, che favoriscono l'insediamento di specie 
di origine P acifica o Indo-Pacifica (Undaria pimtatijida, H_ypnerJ ,ym/JllrJ, Gf'rJlè/oupia t11rut11m. Panmth11ra j11pomi:a, 
Po!J•a11drocarpo z.onif.e.lliÌ.iJ e J\tlantica (A.rtvp'1;1//um 11odomm, Paro/emi/lo 1nag110), probabilmente a causa degli scambi 

commerciali di molluschi o del traffico di na\•i, che uasportaoo larve e organismi di altri mari nelle loro acque di 
sentma. Negli ultimi anni (2013-15), grande preoccupazione è generata dalle scgna.la.zioni di specie cossiche o 

, ·clcnose, quali la medusa RJ.iopikma nomodico o il pesce palla 1A!,O•"tPhalw jftkmt11J. 

Infine, l'ecorcgione del Meditecranco Occidentale è scam proragonista dt uno dei casi più noti e discussi di ÌO\•asioni 

biologiche ad opera della cosiddetta "alga killer" Cmlerpa laxifolia, fuonuscita dall'acquano di Monaco e rapidamente 

diffusasi lungo le coste francesi, italiane, spagnole, runisine e persino croate. n traffico di imbarcaz1oru da diporto, 

particolarmente intenso in questa ecoregiooc dcl Mediterraneo, è stato ncenuco responsabile del successo 10.nsrro di 

quest2 specie, così come di altre macroalghe quali Arrothanmùm pmun, Atparu71'psù ta.xifònm.; e Womenl!Jdla sela«a, 
nonché di altre forme di Caulerpa (Ca11/erpa e Callkrpa Ja. ..... -,_folia 1ur. di..tti,:hopi?Jlla). 

Nell'ambito della StrategiA Marina, diYerse istituzioni sono attualmence unpegnate a scala nazionale nel morucoraggio 

di habitat imporranti come le prateoe di Posidonia o.:eonim e il cocalligeno per il raggiungimento entro ù 2020 del 

"Buono Stato Ambientale" (GES - G()()d E11vironmental Statm). Si tratta di un obiettivo ambizioso che necessita di un 

notevole sforzo di coordinamento e d1 precise azioni di mitigazione, gestione e conservazione a scala oaz1onale. 

Nelle Ecoregioni marine italiane sono diversamente distribuite 27 Aree Marine Protette, 2 Parchi sommersi e un 

Santuario per i mammiferi marini. 

5 Valutazione dello s ta to di conservazione degli ecosistemi a livello 

nazionale con descrizione a livello ecoregionale 

Il Capnak NaLurale è dctenninato dalle IDterazin11i tra le componenti non nwnt1 (acgua. ana e suolo) e le entllà 

v1vent1, d1!>tribw1e secondo le: loro capaotà di adactaruemo alle: d1,·erse combinazioni. L · n eco.;is1cma quindi, è 

u11'enut:i complessa formac.a dai Ò1\·t•rs1 ebnemi \abiotia e hinnci) dtt uuuagi!>couo fra loro dando luogo a fuo71oni 

che sono fnmo dcll'in[egrazionc dci -.1ngoli elementi e che nnano a seconda della scah d1 compk.;sità che ,;cne 

uuhzzata. :\fanlenere la dh·ccsitit funzionale signtfic.'t un:i adattabilità alle Yanaz101U. Wla uunore 

nllner:ibtln.1 a.t cam3iamcna. una m1glmre dci tcmton, onero wi più rapido recupero delle condiziona 

con effetti i.mmcdì:ni di mpm1110 econormco collc:u..i,·o e con maggiori possibilità di hcnt'!'scrc dur:mu::o. 

\'ice' c.rsa, l'altcraztone degh determina una Mod1r-1ci.z1onc della lnro funzionalica e una progressin 

pc:rdica di capac1ra di produrre hcni ,. quci "cr\ì.zi indispcnsabù1 non per tl benessere dell'uomo. ma per la sua 

scc<is:1 -;opra\'"l."1\·en:tr--
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Pru110 Rapporto sullo Stato del Capimle Nanirnle in ltalia 

Parte TT: Lo Stato Fisico dcl Capitrue Naturale in Iialia 

In molti casi la quantificazione dei Servizi Ecosistemici è ancora a livello di stime o cli definizione di 

metodologie, più solida è invece la base conoscitiva che consente di esprimere una \·almazione sullo stato di 

conservazione degli ecosistemi, quindi stilla lorn "capacità" intrinseca cli fo rnire beni e ser\;zi. 

La valutazione dello stato di conse1vazione degli ecosistemi rappresenta la seconda fase dcl procesw a li\•ello 

nazionale che segue fa fase di mappalura degli ecosistem.i e precede una valutazione 6rn1lc integrata tra stato di 

conservazione, forniturn. di Servi:t.i Ecosisternici e definizione delle priorità cli .ripristino (I nfrasirutture Verdi). 

La conoscenza dello staco cli conservazione degli ecosistemi, associata ad una loro rappresentazione spaziale che 

nel contempo contribuisce a dctem1inare lo stato di conservuione di un ecosistema, consente di supportare scelte 

consapevoli io materia di pfa.niìicazione e gestione delle risOJ:se oltre che di conservazione. In particolare, nell'ambito 

dell'Obiettivo 2 della Strategia Europea per la Biodiversità, si promuove la valutazione dello stato cli conservazione 

degli ecosistemi come propedeutica alla identificazione delle priorità di ripristino proprio in un'ottica di 

mantenimento e potenzia.mento dei Servizi Ecosistemici. 

Il processo di valutazione già condotto a scala nazionale (2014, 2015), ha previsro analisi in grado d i sti.mare 

l'influenza della composizione e configurazione spaziale suJlu stato cli consen ·azione degli ecosistemi. La 

composizione tiene conto della copertura reale degli ecosistemi rispetLO ad un ambito di. estensione potenzia le, 

mentre la configurazione della natura e qualità dei contatti con le alLre tipologie cli copertura dcl suolo nell'ambito di 

mosaici terr[wriali complessi. 

Il modello neutrale adottato per valutare la coerenza e la maturità degli ecosislemi co.inci<le con le cliver:;e 

polenzialità vegetazionali presenti in un territorio. La Carta della Vegetazione Nanirale Potenziale (VNP - Figura 

13) definisce in termini tipologici e spaziali gli ambitì territoriali che per faltori di.malici, litologici, morfologici e 

biogeografici sono potenzialmente. occupati da uno stesso tipo d i vegetazione matura (spesso d i npo forestale) a 

meno delle mo<lifica:tioni indotte <la disturbi naturali e/ o <la attività urna.ne. 

Pol 1•t ,t\\I ' Ht l •I 

\tt41H ...... \ (\., 

l .. . ... . , 

Figura 13 Carta della Vegetazione Naturale Potcnz1alc 
lìla>Ì el dl (2014) 
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f>rimu Jùpporto sullo Staru dt-1 C:npualr '-..anwùe 111 lralia 

Panl' TT: Lo Staro Fisico del Cap11ale 1'11turalc in Italia 

Secondo queste premesse. nella \·a1uta:t1one effeuuaca a !JyclJo na7Ìonak, la copcrrura reale degli ecosistemi {siano 

essi cappe mature o >.tadi dJ so,,cimzionc) a.Jrmternu deg!J amb1u d1 \';-..p dJ nferimenro ,,cnc come un 

pa1amctro fondamentale per b soma dello ,,tato di consc1-...azionc dçglJ Il rappono tra copernua reale e 

cnperrura potenziale degli ccos1s1t·m1 pennette in.fatti d1 \·aiutare l'estensione di un eco.;L<>tcma è 1alc da garanuroe 

la COU$CC\'a2lone (si tratta del criteno maggiormente urilizzaco :tnche nella ddìruz:mne delle ml /,,-11 _ \ltro parametro 

rientra nella .-alutazione ddlo slJLO di comcrrazione è l'analisi dci conraro che cia.;cun ccosi,,1cma h:i con tl 

propno intorno. La scdta di nluca.rc i contatti i: guidaca dal facto che le condizioni scnmuraL e tun/iona!J d1 un 

ecmiscema naturale o semi-namralc \-cngono fortemente ulllucruatc dal comesto ten:ironale di rifenmcnco, per cw 

un eco:>1stcma arbumvo in concauo con una prarena ad C"'-O dinamicamente collegata uno di 

conscrYanone probabilmcncc mir,hort: rispetto ad un ecosistema arbu:;un1 in dll'.etco contatto con un colU\'O o con 

una artificiale. 

In particolare il rapporto rra copertura re:ile e pmenzialc \'tene conM<lerato J/to per gli ecosistemi maruri M. supcnore 

al 25% della superficie pmeuzmle, medio se compreso 1 ra il 1 O e il t· haua se inCeriore al l 0%. Le cambiano 

pt'r gli ecosistemi noo maruri in a//11 M! :.upcciore al I 0% medio w1 il "> e il I 0"1,, <:' ha..;so se meno dcl 5% della superftcie 

polcnziak (Tabella]). Tali soglie, scelte sulla base cu un modello exper!-bu.rcd e sul principio della " naturalità diffusa", 

punlano a mantenere un mosaico d1 vegcLazione eterogeneo all ' 11ucrno d1 ambih 0mogenci (VNP). La quali1à dei 

coutatti si basa sulla m11ura dei contarti che una dercnninata tipolot,ria di ecosislema ha con ù proprio lntorno, 

map.,gior(' è la percenrnalc di pcrimclro che l'ccosisLema ha con le tipologie nan1rnli, migliore è la 

va1ull!Ziunc dc1 contatti (figura 11). 

Tabella 1 \·aturvinnc della dci contarri 

Qualità dei contatti 

Bassa Media Alta 

I % di contatti con 
<25% I >2.5<15 I >75% 

aree naturali 

Pig11ru 14 Confronto rra le ripologic di conrnui che un poligoou di I.lusco può :tvere jn funzione del proprio intorno: 
,\: prcVltlcnza di contatti con superfici :tr1iCiciali e agacole; B: prevalen7:\ d1 conmin con s1sremi agricoli; C: prcvalcnzn di contatù 

con superfici naturali. 

La valutazione complessiva dello stato di conservazione tiene qurnclt cunto della comhina1.io11e 1.ra i ÙLH.: parametri. 

Non entrano in <JUtsta valuta1.1011c gli ccosÌ:>ll.:mi a prevalenza di speci1: alloctone e i sistemi agricoli c:d urbani, i quali 

però hanno giocato un ruolo d('term1nantc nella \-alutazionc dello sta IO di consen azione dci smgolt poligoni naturali 

t• (anafui dei concatu). 

I.a ,·alunmone ha permesi>o di umart 19 cco.;istcmi ad alto ,.,uw di cuns<.:('v azione (12ù'o della supe11ic1e nazionale), 
18 a medio (1 l"·o' e36 a basso (14 parttcolare quelli a <;tato d1 con"cn-azmnc sono: 

ecosistemi a slrullura forc:'tale. con di\·cr;;c fuionunuc:. della Pianura Padana; 

ecosistemi legaci alla fasce costiere costiere e subcosticrc Jdl.t perusola, delle nuggiori e delle cosre 

oord-acl.ciaticbc ,almgrofih, psammofili, arbustin e fo1e:,ta.ù semp1 e,·erdì); 

ecosistemi igrofili di nmi i se11ori biog;eogmfici a din·1:-a s1ru11ura e a copertura 

\·ariabilc e forc::.ral0; 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXV, N. 4

–    245    –



Primo Rapporto sullo Stato dcl Cap1ralc >Jarurale in lra!Ja 

Pane II: Lo Stato Fisico del Capitale Nat11rnle in Ttali:i 

ecosistemi forestali a dominanza di querce caducifoglie in ambito planil.iak e collinare sia nel sellore 

alpino e prealpino sia nel settore peninsulare. 

i\I fine di sintefr.r.zare e rendere omogenee le descrizioni dci sistemi forestali e arbustivi descritti neUt LÌpologie 

ccosistenùchc e le tipologie forestali sì è cercato di riportare i 37 ecosistemi forestali e 8 ecosisccm1 ar.bustivi nelle 

17+3 categorie forestali e arbustive dell'ln\'enrario nazionale delle foreste e dcl carbonio (I0!FC). Generalmente ciò 

è stato possibile anche se in alcuill si è dovuto mamcncrc una certa autonomia descrittiva. Nella rabelb seguente è 

possibile verificare i risulrati di mie confronto che l'attribuzione dello stato di conservazione non più a livello di 

singolo ecosistema, ma di caLcgoria INFC. In particolare, dove necessario, è stato anche evidenziato il di-.:erso stato 

di conservazione di una stessa categoria INFC a livclJo ccorcgionaJe. 
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Primo R.i1ppurtu sullo tld Capi1 .. dc: :-.Ja1uialc m Italin 

P a rr c 11: Lo Staro Fisico dcl Capitale in TI ali a 

-·-... --............. 
................. .,..._..jo...a. .. 

i.... ................... .... 
•C ._,,...,..W.. •. o..,. .. 

.......... 
.. 

..... ... .IMtlliO .. ICC ... ... ""' .... 

r ......... .... wc.no_.,.,......,..,.....,_._ •Afta..., s.. • .- • -' 
..... C:· .... .. ,,.,., .. ............... -

............... ........._ ... 1CJ'N.....,... tcr 

................ -, ...................... .... .._ ...... ................ .. ............... ,f'U ...... .. -' 

- lO'ltt ck-llol Oltgot\J INfC nd'tCOff!'Clc>r1t 
c:c::J (opf'nur1 lnff'rtore "J la. deil.t Ut"COOI INf C ntU'f<Ol'f'IJOf'lf 

6 Le pressioni sugli asscts 

- dr conJt1V.Ulont alto 
r==:J \t.ato d• mf'do 

- \l•tod· toni.-fVlt•Ol'1' b.fno 

-- -I 
I 

6.1 Principali fattori di pressione s ulle componenti dcl Capitale Naturale 

- -.. l1CA 

I I 

I 

I 

----

MenLre i prccc<lenti capitoli della pane 11 si sono soffermati sull'analisi <ldto staro del Capicale Naturale dcll'ltalia, il 
presente capitolo ana lina i principali fortori di pressione antropica che incidono ìn modo s ignific:11ivo sul valore 

<lei Capii aie Naturale, depauperando dircuamcnte le sue componenti o gi.avando negativamente sul flusso di ser\·izi 

forniti dagli ecosistemi nazionali. I .'analisi dei fattori di pressione è particolarmente utile ai fini dell'impostazione 

delle politiche di preven/.ione, luteb e valorizzazione del Capitale Naturale. 

Fermo restando che questo ambiro dt anaho;1 è oggetto di continua ricerca, è: possibile iicondurre l'analisi <lei fattori 

di pressione sul Capitale >!aruralc entro uno !iChema di "senuen eh impatto amb1emale" (hgura 15). Artra\"erso una 

serie di relazioni causali o probab1list1chc più o meno complC'ssc a seconda dei casi -. le attivi tà umane (e le 

politiche che tendono ad inOue11zarm: l'evoluzione) possono essere associate a dercrminati fattori che, 

attraverso le dinamiche ambientali, sono pe r l'appunto all'orig ine delle pressioni esercitate s ul Capitale 

Naturale e sui f1us:-.i di Servizi Va solloli11eato che le auività antropiche possono provocare e ffetti sia 

negativi che positivi non solo sul Capirnle Naturale ma anche S\ tl Capirnle l'mano. 
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1>nmo H.!tppo:io .;uJlo :-.raro de: CapirnJe >.arurale in lraha 

........... llfl ,, 

ambiente 

Fattoridi J 
pressione 

-.- ambiente 

Figura 15 Schema logico dei sentien d'11nparro amhiemale a carico dcl Capitale Naturale e Umano 

La tabella e le :;c1ioni presentano una rapida rassegna ùe1 pri.oc1pali elcmcna di pressiotH' sui di\·ersi as.J'et 

ambientali. 

T beli 2 a a l'atton pressione e tPl e. al JIUr e c re 3U\1 • ssct di I 
Principali catef!orie di fattori di pressione e minacce Assct 

Pianificazione ucbanis tico-tc ròtoriale: cambiamenti di desrinazionc d'uso dcl tccritorio, S:1olo 
fr.uim1cn1.v.ionc degli habuat, perdit.a di quaJici paesa221sua 
Consumo di suolo: pwce.ss1 dec1c;1orult merena progem tdj mfrasr.nnrurc, 1mpianri, dcp051tl, 

S111;/o 
ccc.1 che comportano la copccrura artificiale dei suolo, fourunen1:iziooe habitat, 

81otiJru,ila 
distruzione del 

- Abusivismo cdilirio: cnmporrameoci i.:legah o non sanzionaci. i\>i inclusa !J mancala 
S:llllr, 

arm=onc: del.te procc:Jurc di dc:molù.ione e aprisùno dei lu02hi. 

Incendi boschivi: rorr(' impatto sllila biodt,·er$iri. s1llc cm1ss10ru dt gas )tera in aunosfcrA e 
S11ok 
&orfJrmitìr 

sul degrado e la dcscr1ficV".10nc dcl territorio 
/ l/ITIOJfflil 

- Prelie\'O di risorse biotiche: 4'truttamca10 1nsosrenihilc e pcrdi;;i di bio<liH:rsi1.à (e:,:. /li0t1ù::r.ailii 
pressione ns 11uchc). .\fan 

. louodu7iooc specie alil'nc invasive: es. scirico inconcrollaro di acque di za\·orra. Bi1J<firmità 
S11oki 

- Prelie\ o di risorse abiotiche: sfrunamento msosrenibile (es. rninealt, acqu1). SollOJ11r1/o 
... l:.111! 

Suolo 

Inquinamento: di inquina.ori in atmosfera, scarichi oc:i suoli e r.clle acque, 
.- l!mtJJj•ri: 
Biodùvm:a 

mquicwncmu tk1 
.-k.jll( 

J IJl/Qi//tl/o 

Cambiamenti c limatici: t.-mis)ioai di g.1s serra e :!Ssorbimeoti di carhonm a"crmhtlt all'h:tlu, Bi1Jdirmilà 
cffem .mesi dd caml>tor.mento clim:mco, efferti sui regimi idrici. 

SI/I)/O 

Rifiuti fenomeni di .ic:cumuln Ji rìfiuu non hindegradabùì (es. d1spcr-;1one rifiuù plastici, in Diodùoell·tlò 

strnd:t e m mare'). ,, lcq11e 
S11oh1 
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Primo Rapporto !'irato dd C<lpirale !\.acur;ile in haha 

P .u-rc Il: Lo Scaco Esico dd Capit.ù: 111 Italia 

6.2 Fattori di press ion e s ul Suolo 

La contaruinuionc e la copetnirn arttiici.-ùe del suolo, nonché la frammentazione, dcl suo utili.z;i:(l, oltre a fayonrue il 

pos<>nno romprnmcttcrc la fornitura di Ser..-i;-i Ecosi!>lemtci unportanu, fa\'orendo 1 processi di 

deserufica2tonc, 1runacciamlo Ll b1odi\·ersirà e aumcmando la nilnernh1luà degli ccosi'itt·1ru ai cambiamenti climacici 

e :u processi naturali (carnstrofi naturnli. ecc.) . 

lu particolar<:, l'impermeabilizzazione, donna alla copertura pcrmancncc dcl suolo con matcnale art.i.Gcialc {come 

a-;falto o è come la pnnapalc causa eh degrado <leglt ecosistemi rurali (ampli:unenm 

della cuuuca di e:.pansione urbana con con....-ersìone di suoli agricoli io :moli cdilìc;diili) c.: cli quelli urbani (conversione 

urban:i eh zone \'Crdi, copcr1ura di aiuole e prati, ecc.). L'i.mpC11llcabu11.zaz1011c unpediscc al :;uolo d1 trattenere k 
prcc1p1ta:uonj e di n::golare il loro deflusso in superficie; favorisce fenomeni crosi,·i, accentuando tl u:asporro di 

g randi quanti tà di provoca una serie cli effetti dircru sul ciclo idrologico, che comportano maggiori 

nsdu di monda:1ion1, e di effetti U1dirctti sul microclima e sulla vulncrabilicii ai camhiamcnl i clirnaùci. 

1.a fìgurn 16 la carta del consumo cli suolo in lt11lia realizzata dall' ISl'Jv\ nell'ambito del Rapporto sul 

consumo dì suolo 20 15, çuj si rimanda per dati di dettaglio e apprnfondimcnLi. 

····-·-

'--c-.-.-r·J . ... ..... . -. -- ··· . ... 

.... '-""-
"" .. "1i>'t.•.t4Jll­ .. 

Figura 16 Suolo consunuro a livello comunale ("o) (:?1ll5) 
"'""l" I· I ,, ,,. 1n \ "' r .1ru :uzio:ulc <.id rn'1Stlm0 duun!o \ . \ Rl' \ \l'I' \ 

L'n altro unportante facto re di per il Capiralc :-Jaruralc (m pamcolan: pc:r i di supporto alla \1c.a e per 

la perdna eh uguaida l'unpiego di prodoto fitosaoican 111 agncolrura :x>no Ul"t""ece dISpnnìb1lt pratiche 

altern:ujve. di agricohura biologica. che non prevedono l'impiego <li fungiòdi , uN:tu<...Ìdt o crbiadi, e che nducono 

la conrammaz1one del suolo per uso agncoJo e le incerfcrcnzc con i SciT171 •·coc:ic;remiri noraro po:;1ti\·arncnrc 

che negli ulrimi undici anni (periodo 200+ 2014) 12 dbtribuzioue dci prodom fitosanitari nel 110:.tro Paese st è ridocra 

del 15,8°·11 ( 2-1..119 t) Dumnwsce il quanncaavo in rurre le cacq?onc· (· 19. I 11'n). 1n.;crricicli e acaacidi (-

25,50·0), erbicidi (-3,71110) e van (-0,511 ·0) Kel 1014 ( l30 milit connellarc di prodotti firo-;anitari). -;1 è tutta\.1a ,·criftca12 

un'invcrs1011c d1 lt·ndcnza, con w1 awnenLO del 9,9"1o rispcuo al 2013. 
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Primo Rapporto sullo :'.rnto dcl Capirai e Naturale in T talia 

Parte II: Lo Stalll r-isic.:o <le i Capitale Narurale in Italia 

6.3 F attori di press ion e s ulla Biodivers ità 

L'elevata biodiversità dell'Iralia sia marina sia terrestre è minacciata dalle attiv1tà umane sia direttamente, attraverso 

l'estrazione dire.tra <li risorse biologiche (es. pesca), che indirettamente, attraverso pratiche che favoriscono 

l'introduzione di specie alloctone invasive o attraverso i fenomeni di inquinamento, frammentazione e modifica 

degli habirat essenziali per la sopravvivenza delle specie animali e vegetali. 

Tra le categorie di pressioni e minacce si evidemiano gli incendi boschivi che distJ:uggono ogn i anno oltre 50,000 

(cinquanrn mila) ettari di territorio forestale e rurale con forte impatto sulla biodiversità, sulle emissioni <li gas serra 

in atmosfera e sul degrado e la desertificazione del territorio italiano. 

In base ai dati disponibili, ISPRA stima che in ambiente terrestre le principali nunacce per i venebrau italiani (esclusi 

gli uccelli), sono la p erdita e degradaz ione di h abita t (circa 120 specie)2" e l'inquinam ento (poco tneno di 80 

specie), mcmre il prelievo e la persecuzione diretta delle specie hanno un'incidenza minore (circa 30 specie). Quasi 

60 specie di Vertebrati terrestri non hanno nes::;una minaccia di particolare rilievo. 

La minaccia dovuta all'introduzione di specie invasive viene moniwrala dall'ISPR..-\ 111 maruera dedicata, 

nell'ambito della Uanca dati sulle specie alloctone. Il numero dì specie alloctone in Italia è in progressivo e costante 

awnenr.o (Figura ·17). L'analisi dci trend storici, elaborati suUa base <lei dati relativi alle sole specie per le quali è noto 

l'anno/ periodo d'introduzione (1 .383 specie di fauna e flora alloctona), cvidem:ia che il fenomeno è aumcnt::uo 

rnpidameme a partire dal secondo dopoguerra, arrjvando nel decennio 1990-1999 a 27 specie ailocrone introdotte .in 
Italia mediamente ogni anno. Tale incremento è correlabile ail'awnento degli scambi commerciali e allo sviluppo dei 

sistemi dì trasporto che si è verificato in Europa a partire da quel 

soo 3G 
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• N' dì specie introdotte • Tasso medio annuo 

F igura 17 Numero di specie imrodotte in I talia a partire dal 1900 e tasso medio annuo di nuove introdtl%loni, calcolari 
su 1.383 specie di data inrrodurtiva certa 

Fonte: I SI' K.1\ (2014) 

i , Le principali dmi11t. (nrce dello pc:rdiu e dcgradaz1011c di habint sono b csrcns1onc dcllt• ·wnt' urbmw c lc prnLiche d1 ag!'icoh1;ra e sil,·icoltur:i 
1Jll('t1$l\':l 

[; :...:ottobrn.:ar.c che yue$ti nu1ncri r:tppr<;$cnt:lno un.l s(>ttostuna dcUa dcl fonomtno, sia a cnLsa dt.•lb Jim1ta1 a <.f_u:lHLi1.à <.h !'-LUd1 specitìcl e 
n1onitoragg1 m1r:i(1., per d ntardf> con cuJ le spede, una v<>lw l<l<:ntifi<:atc, ,·cngnno U1scrire nelle liste o nei dat::thasc. lnoluc, è 1nnlto cltflit i1c lt 
uur:o<lu1.i1.>n1 di !->pt·nc c.-hl- souo iHJloc1onc park del cerricorio 1t:iliano m.:1 1msloca[C: in aree escernc al propno <1-rcalc dt aucocrom:l . 
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Pruno lùppuri-•1 sullo St:alo del Capide 1':-iurnk in lr:th.1 

Pme II: Lo o Fisico del Capil.i'.c '\!uur:i'c in fo1li3 

Box II-1: L e L isce Rosse europ ee degli h ah ilal 

\ gennaio ::!017 pubbhca.rc le pnmc Ltsrc Rosse degli halùat :1 t:uropea. <.:<>n il conrrihuro 

di csperu d1 ogni Lc· li)tC )0110 state predisposte utihz7:mdo una modificata delle C•1tegone e ccircri 

clcll.1 f.1s1;1 ILI< '- (lnreroarional l'nion for Coo,;cna•1on of degli ccosi.,tcm1 c mcllvno in C\'ldenza le 

pce)sinm che minacciano gli b.1.bital, cappresentandc• un ,•alido sccumerlllt per ,·aiutare cd indmnarc: le p,,linche d1 

tutcl.1 e ripri-.tioo t11cssc in ano uell.'ambtco della l'.uropca per la Biodivrrs 1rà 21J.20. 

Pc-r qu.11uo riguarda gli h.1hi rar rem.•stri e di acqua dolce (2.B hahirar c:samio:tti ncll'UE28), ti si troYa 1n una 

sinmz1onc di rischio. Le categorie di h.tbit.it mag_l(iormentc soggecr<· :1 ttuuaccia sonu lt· paludi e i panmni (8-1-% della 

supcrfi..:1e a nsch10). $egu1te dalk pr:Hcne (53%). dagli ambienri d'acqua dolce (46°'o) e cl.i qudli (·15°,o). 

I p rincipali farron d1 pressione che minacciano lo stato <li con'>crnQio11c degli habtl:ll terreHrt (Fig ura 18) sono 

costituiti e irncusific.Lzione delle atavità agrn ol<\ dall'urhamnazionc e dalle modifiche al sisrcma 

naturale. <;ebbene- d1ffinli d:i valurarc, le pressioni ;1! cambiamcnrn d1maùco c\t<knziano già un'clevaca 

incidcn ia. destinata :tcl aumcnr:trc. 

Nel dcLLaglio per r.;,11cgoric di habitat, le ac:que dolci sono forremenre minacciare da i prclicYi idrici, dal cambiamento 

climarieo. dal1'1nqu1na111enl(1 e dalla diffusione di specie aliene invasive. Per gli lrnlmal costieri (terrestri) continuano 

ad essere rnulw periwk>si 1'urlw1izza:tione (incluse le 1nfrasu ut 1urr) e le art1vira estrattive. Ptr qu:rnto riguard a gli 

habitat m:1rini, dci 257 esam[nari nell'EU28, il l 9% risulta minaccììlrn, pur diffen.:nd o molW nelle d iverse 

regioni manne: nel J\lcdi tcrranco la pcrccnruale arriva al 32% (dr. figura 19), il 111:i re più a rischio. Le 

pressioni più rreyLICJl ll SutW i'rnqurnamenlo, l'eurrofi:aaztone, lo sfmrrnmento d1 nsnrs(: il fiche, h modificazione 

dei sis temi n11rnrnli, l'u rh11111 7.7.fl7.10nc e ti cambiamento climarico. 
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8% 
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Figuxa 18 Habii:;l tc.-rrestri e d'acqll.l dolce 
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Fi ura 19 c: minacce de li habitat terrestri e d'ac ua dokc: drll'l T.:rn _11 1110 1c \1·1. 17 Dir. T Jabmu) 
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Primo Rapporto suUo Sraro dcl Cap1rnlc Naruralc in Italia 

Parte J l; Lo Stato Fisico del Capitale 'lamralc 111 

6.4 Fattori di pressione sull'Atmosfera 

I senrieii d'impatto ambienrnlc assooati alle in atmosfera coinvolgono <li\ i-cale spaziah e temporali. La 

principale distlllzione è fra fcnomcru mquinanti a scala globale, e fenomenj a scala regionale/ locale. Fra 1 fenomeni 

di caracrere globale, 1 prmcipali fattori d'impatto sono quelli associao alle cm1s:-.ion1 <li gas serra di ongi.ne antropica, 

riccnutc de1 cambiamenti climatici mdotti dall'uomo, e le cm1ss1on1 d1 smrnnu chimiche lesi\-e dello 

straco di o7ono !'crncmfenco (molte delle quali sono rilevami anche ai fi11j dcl cambiamento clunaoco, ma non 

viceversa) . 1:ra i fenomeni d1 mqw.namento atmosferico a scala regionale, la parte a!'sume un carattere 

rransfrontaliero, di in genere regionale/ continentale: esempi upici i li.:uomeru di deposizione acida 

a carico dei suoli e dei corpi idrici, o i fenomeni di eutrofizzazione dci suoli dovuti alla deposizione di sosrnnze 

azotate emesse in atmosfcrn. Fra i fenomeni <li carattere prevalenterneme locale, caraueriznti d;1 processi di 
diffusione e dcposi7ionc che si esplicano in periodi brevi e in un inrorno circoscritto della fonte di em1ss1one, 

rientrano i sent ieri d'impa tlO legati alle em.is::.ioni di particolaco, parcicolarmcntc nocive per la 

Per quanto riguardi\ Jr e missio ni di gas ad effetto serra e il loro accumulo in atmosfera, rilevano le em.i;sioni 

complessive a livello g lobale. 1u Gm <lcl presente rapporto, riguardante l' Italia, sono presentaci i dati dell'inventario 

nazionale delle emissioni curnto da rSPR ,\: le emissioni di gas serra (C.02, CTT 1, TTFC:s, PFCs, SF6) <lell'Ttalia si 

ri<lucono <lei I 9,8°'o nel pe1io<lo 1990-2014, passando da 521 ,9 a .+18,6 m.iliorn di tonnellate di CO:! equivalente 

(Figura 20) Per adempiere agli obiettivi contenuti nel Prmocollo di Kyoto e rclaÙ\'i alk emissioni dcl periodo 2008-

2012 l'It.ilia ha acquistato crediti di C02 pari a 23,-H Mt complesswi 
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Figura 20 Emissioni di gas serra (C02, Cl l.1, 0i20, I 11 1Cs, PJ•Cs, Sl'r,): disagr,rcga7.ionc sctrorialc 
Fonte: 1$1'Jl .\ 

L'andamento complessivo dci gas serra è determinato principalmente dal settore energeaco e, guindi, dalle emissioni 

di che rappresenta poco più dell'80% delle emissioni tarali. Le composizioni percentuali delle sostanze che 

compongono i gas serra non subiscono profonde n.riaLioni lungo l'1nrero periodo 1990-2014. Questo vale 

soprattutto per l'anidride carbonica e il metano, che nel 2014 registrano nspetÙ\'amcmc una quota sul totale di 

81.9% e I0.3° ·o; la quota dci ga.., Ouorinati (F-gas) è awnentata dallo 0,7°;o nel 1990 al 3,3°,o nel Tn \'alare 

assoluto, le e1russ1oiu di an1dri<lc carbonica, che caratterizzano il trend complessivo dci ga... hanno un 

andamento cresccnre fino al 200 I e di riduzione negli anni ::.ucces::.i\ i con una accentuata riduzione nel 2009. 

Per quanro 1-iguarda le emissioni di acidificanti (SOx, NOx, NI h), numerosi e sono i segnali di 

miglioramento. La Figw·a 21 most.ra il trend tra il 1990 e il 2014. 
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Pnrno Rapporro sullo Sraco del Capit;tlc :-;,uur.11.: in lcaha 
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Figura 21 Lmissio11i ni1x1on:tl1 rnmplcs"ive di sostanze acidificanll (S< )x, NOx, !\'.[ l 1 in C<JUlVWCOlC acido): Lrc nd I 990 20111 
l·onk: JSPR.\ (20 16a) 

Le emissioni delle tre sostam:c acidificanlÌ espresse in equivalenti aci<lì sOHO complcssi\•amcnte in dal 

1990 al 2014 ( 65,5°1.i). Nel 201..J risultano così distribuite: gli ossidi cli zolfo hanno un pari al 9,2%, iu forte 

ridu7ionc rispcl!o :ti 1 C)')O; le cmi::.sioni di ossidi di azoto e runmoniac:1 sono pari, rispcttivamenre, ;;il 38,7% e al 

52, 1 %, ambedue con un peso in aumento rispetr.o al 1990. T n rifcrimcnt.o alla nmmat.:iva uazionale (D.L. 

n. l 55 /20 I O), che n:ccp1scc quella. com unila.eia, gh ossidi di azoto hanno r:tMiunto il ltmirc impoHo nel 201 O; gli 

ossidi di 1olfo nel 21101: l'ammoniaca nel 2008. 

Mentre il scHorc d cl trasporto stradale ba quasi azzerato le enuss10111 di ossidi d1 70Jfo, rimangono impon:anti -

seppur m ndu71onc- IC' cm1s'>1oni del settore per gli ossidi di azoto. Per yu:tnto rigwu:c.la le cnuss101u di amrooa.ìaca, il 

principale rcsponsabùe e tl settore "agricoltura e allenmenro", che contribmsce per olrre il 9'0·o delle emissioni 

LO tait. 

Un'altra impon.amc catcgon.a di fattou d'nnpatto è costituJta dalle em1ss1on1 di j;.!S della formazione dl 

ozono tropo5fenco (NOx e CO\''JM), per la salucc. La Figura ">? mo-.tra il trend ira tl 1990 e il 2014 di 
cmtsstoru <l1 e CO\':'Jl\1 . 

. 
i 
li 

Figura 22 Emissioru cli NOx e CO\ ">i.\[ (e!>pres"e 1n .\I d1 tonn. d1 'f( >H> equsv:ilenrc): rrcnd I 'J90 20 
l"<mtc; 1$PR \ ('.!>HGJ 

Nel pcoodo 1990 2014 le em.u.s1om dei precursori dell'ozono troposferico registrano una marcat:t mhv.ione r-61 j'"lfo 

per NOx, -5-,3°'., per CO\TNM) soprntruno grazie alle politiche di riduzione dcllc cnu:-sioru nei uru;porti stradali, 

che oggi pcrmctcono a1 due compu:-ll di e:.:;ere m linea con gli obietu\'l si:abiliu dalla nounauva europea sm dal 2009 

(COVNM) e dal 2010 (NOx). In crescita invece le emissioru cL CO\'N\1 che dcm":lno dalla combustione non 
tndus1n:ilc (+ 7 l .. 1 nd 2014 rispcno al 1990), che raggiungono una <.1uora iml totale dd 21,2°·0 nd 2014 . 
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Pnmo Rappor.o "ulio del Captr.'ll<' '\.1tur:dc in lrilia 

P,trte Il: I .o hSJco del C:apir.tlc '\.arurak m hah.i 

6.5 Fauori di pressione s ulle Acque 

Gli ecosistemi idrici, così come i Sen,z1 r.cos1stcm1a basaci sull'acqw1 (regolazione ciel ciclo <ldlc acque, rite0Z1ooe 

idrica e.lei suoli, :;LC\ 1.z1 ncreaU\'l. sen·ìzi di fomitura d1 specie di fauna e Oora, etc). sono una componente 

fondamcnrnlc dt"l cnparale nanm1le. I fatton di pressione (Figura sui corpi 1dnci superficiali possono essere 

di-.unu nelle scgucnu cu1que catcgonc: 

scanch1 pu111u.tlt (:1 loro volta riconducibili alle spcctfiche upolog1c d1 11np1ant.i), 

fonti diffu.;c (dilavamento urbano, agricoltura e al!e,·a.memu, mezzi cL. uaspouo, siU contaminaci. etc.); 

prdicvi e clin•rsioni; 

alterazioni fisiche dci corpi idrici; 

d1 spt-ctc alloccone. 

Fi.gura 23 Tncide:wa delle di pre-;<;ionc rircnurc per i corpi idrici ,;upcrficu.lt (pt:ccentllllle sui corp1 idrici 
consider:H1 1 

h11:t< cbh.:.=i<•n<: ISPR. \ t.'l b.i;c ;ti f)':lll d1 dcllc ,\uionta d1 b;u:111c.1 

Secondo un prcluninarc dCJ dati riporraci con qui!!> tu tipo di classiiica7Jone ac:1 P1;uu da gcscione dei Baani 

idrografici 2015 20211/- 1 fattori di p res sione più frequcncemcntc ritcnuri :-ignificau\'.i per i corpi idrici 

sup erfic iali- nnzionali (ad <lelli Sicilia) sono. 

le fonu d1ifu:.e dell'agricolrura e della 7CYltccnia, ri:>comracc nd 17"·<i ùci coq>i 1<loo monitorati. 

gli unp1anti di depun\ZIOM (fonte puntuale). ad dei casi; 

l'alrC'ra7ionc tisica dci canali/aln:o/fa:.ciaripa.i.ia1spon<la per ftnalicà di proca1on<' dalle allU\·ioni, nel 9%; 

"11.l :111t1n :!>lift e sr:ito Jppt"""" il pnmn dei Piani <li (;cstione ce• b:icuu tdrogr:ifici (l\!G) pc< s.:1 •llt<J <l1strcet• md1\ltluit1 >11! kttH1•nn 
n:llK•nilc: n •• rrctl•• l'.1Jmo, llasw:1111 tl.iic .\lp1 Onenuu. Ol!>tn:Uu Jell'.\rf'<'nninu Scrkntnorulc, OlStftttO r.!o:.i <lei l>:strd!O 
dcll'.\pp<:nnino CcnttJ!I:. Uistrcuu Jdl'.\pj"< 11nino :\kriJ1rnuk Il delh h.i .1ppronm Jd l'Jtì CHn Pd1b..r.1 u. I 15 
mirzo 2016. 3• ,;cn" dcU'JJ'l 1) nnvtmhcç :>•li'>, n 2!!, 11•·u1n: I.i Sic1•a con h <lelibcr:mcmc n 221\ dd 2') iuugno 2'116 .u <1·1M l'('.git10:1lt· 11 
J.g(ist•> 21115. n 19 - 1, cornnu 2" J>u t tU:tnto c:,;uJrJ.t. ut\<'«\ 1 Pùn1 di Tuteb <lelk .\c'lu.: WT \), qu:is11:mc le h.mno ti l'uru appto\Jtn e 3lcura· 
lwul(• l\·\iJt11 il prOCC$Sn d1 l'utu J Pd(J cld prim<1 od'• <lt puruficJZltHle e i rd.ttÌ\ 1 .lgµ.inni.uu1,;nl.i -:;,o:'\<1 :ii""trro\":.ltL 

.:"l Un:t è; <.kGrnt._l quil'Jr.t da sola, o u1 Oln ;Ùtrt.'. crmtnhui-.<::t· ._, uri unp.inu (un pc:AA.ocamcmo Uci.Jo .;t1to) che p11i1 
11krtef< ri,cnio 11 r.IJ\11Ìu11;:-imwcn dcglt. oblCttl\I arnb1cm.w tl1 Clll all'art.+, cnmm 1 I, ddh D1wt1iv;1 <1111<lrri . 
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Pruno Rapporto sullo Smco del C:ipitalt: m lt.!:la 

P .i rr c Il; Lo Fisico del Capir.Je in li:tha 

le ··:iicrc alrcr:vioni - catN: namra.li", nel 6'%; 

i pn·l11.:\I dd sctl<lrc agncoltura, ud 4% circa dei corpi idrici 

Analoghi dau sono Han elaboraci da ISPR.,\ anche per i corpi idrici sotterranei. 

Tnoltrc, ISPR \ valuta anche la conlrunìnazione delle acque superficiali e sorterrnncc dovma ;Ù dt t-pecifiche 

sostan:t.e unp1cgacc in agricoltura, come i pesticidi e i fcrtiliuanu/ uitral.Ì (in rcla:llom• at lmua di concentra7.1one 

Slab1lm dalla norniauva vigente sulla qualttà delle acque). 

6.6 f:/auori di press ioni sul Mare 

Uno dci fauori di pressione più mari.no e sulle sue riwm: ngwu:Ja k altl\'!tà di pescll. 

fìaccndo rifcrinwnro lllla Figma 24, si osserva che nel periodo 200 7-20 I ·I la larga maggioranza degli stock itci.ci 

è 5L:Ha v:tlutata " in stato di sovntsfruuamen to da pane della p1.:sca" (monaht.à ÙJdotta dalla pesca 

superiore a 'lucila nssc1cia1a ad uno stato <li "sfrunamcuco soslc::nibLle delle morse irr1C"hc·"). Nel 2t) l3 gli stock in 
so,·rnsfrultamento raggiungo110 il del totnJe (Yalurar.i mediante .rlock mcuu:c nel 2014 hanno subilo 

unll lieve nessionc passando all'88%. 

Per una lrattaziooc più dettagliata della tematica si veda 1a descrizione delle m..trinc (cfr. cap. 4 e rclatiyj 

i\ llcgar.i tecnici). 
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Figura 2-' Dcrccnru2lc e stock ittici valuu.ù rucòi.um: i/1Jr./.; ,;s,c,.n:o;J m Mato d1 SO\'l'llSfrun.:imetlfCi 
l ·uftrC' l•blxu.1 rtt· ISJ•f(' u JAU <la u,,. ,. J .. lff,clf/ l"'21aJ..ltl ..i. JtçdJo J::allt) :>TTCF (Sca: n:..fK', 1"cchnlC'Al :and l C:t'""".M'TIIC ComtT"tt!t (' fi.'H· f •1'-.li.:nt"':S) 

"à.\I CGPM (Gen<:r...I Fis.lie..-ic; !;·r 1:1è \l<:.l:rcrrlnelr.) 

7 Valutazione fisica di beni e Servizi Ecosistemi ci p er casi pilota 

La m1sruazionc dcl lapttale 1\aturale e dei !3e1.-iz1 Ecosistemici che esrn produce e obietti\·o cld prcsenre Rapporto 

e acbiede un 1mpormntt' sfnr/.O di raccolca dacie di affinamento delle mcwdologw d1 tn1llur:iz.1onc In questa prima 

edizione dcl Rapporro, e 1ncc-.:o fornire w1a prima quanàficazmnc dd nloce dei prmc1pah assets nacurali e dci 

Servizi tcos.llitemia ad e:.si evidenziando specifici casi studio Conmcrre 11 C":tpicalr Naturale ci aiura prima 

d1 mtto ad assumere le corrrt1c di i.nvcstimemo su cali .t -;talnlm. gli ust compatibili con le risorse 

naturali, k slralcg1c di e le possibili opz1oru per ripristinare, conservare e migliorare l'uso soste1ùbile 

24 
ll numero dì ;/l)/'k. complessivrurn:nte vnlutl!Ùr>iggiunge il suo picco nel 20 11 (34 Hnck): nd 201;\ s1 a 20; nel 2014 a 25 . 
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Pruno Rapporto sullo '>taro dcl Capitale '\.:uuralc in l;:ùu 

Parte TI; Lo Scato PL<>ico <ld Capuak '.\:arurale 1n luha 

degli stessi. I dau e le mformazioni sulla Ya1utaz10ne del Capitale 'aturalc non sempre sono completi tn <.juanlO 

molco cosl<hl e riclue<lono teCJlologie parucolannente :>ofuucatc cd avanzate: 

li pruno Rapporto sul Capitale :--.acurale si apre a quattro focus rel:Hl\'i all'ambito delle all'amb1eme 

marino/cosucro, all'agricoltura e consumo di suolo e alle aree meuopolnane, quali n sultau dJ illlportanu progetti 

che consentono di formrc una base conoscitn-a ampia e a.Ile d1\-er-;c pohriche e atrh·irìi sul ternrorio. 

7.1 Foreste 

La posi71onc geografica cldl'T talia, la ma estensione e la ncchczza dJ montagne, anche eh ele\·ata alatudmc, 

di ospitare una grande varierà dt ccosìsremi differenti e una dt\·crsità biologica rrn k più ck\·atc a lin:llo 

europeo. Le ricoprono una parte con!'istentc <ldl'I tal.ia e coslitu.iscono la piu impo1t:inLe " infrascrumaa 

verde" che [omilicc, o lt.re al legname per cosLCuzioni, mobili ed ene rg ia, una grande varietà di prodotti non 

legnos i dcl bo!'<() (funghi, frutti, tarlufi, sught:ro), oltre un flusso cont:ùrno <lt servizi e ambicnrali, qua.Li 
l'assorb1mcnlo e l' immagazzinatuento del carbonio atmosferico , il rifornimento di acqua dokc per le diverse 

sociali, h1 cc>nscn·azionc dcl paesa ggio e del teni 1orio dal disse sto idrogeologico e le [LU1ziooi turistico­

ricrcativc e di ec.lucaz1one ambtenlale. Gli ecosistemi fores tali italiani rapprescn1ano, qujndi, una Yncc consistente 

del Capirnk NMurnk italiano e richiedono, per rispetlan• gli impegni i.mcrna:douali assunLi <lall'ILalia e daU'Eurnpa 

per contenere 1 camb1amen u clima uci, uu itr1,-emario preciso e periodico della lorn capacilà <li stoccaggio del 

C!trhorùn. 

L'llalia ha qumd.J in atto un moderno e statisticamcnre rigoro-;o dL delle 

forcsrc, dclii\ loro composi1ionc flonsaca e dell:t qua.nutà di bionlllSsa lcgnosll e del 101 o nuno dJ accrescim ento 

annuale In pai-llcolare, la misura dell'accrescimento ci fornisce h sàrna della produttività pnmaria netta degli 

ccos1stcm1 for<.•stah, paramc:Lro incfupensabtle per la gesllone sostenibile delle risorse naturali nnnm•ahùi, quaJ è i1 

bosco, u1 modo che l'cYCotualc uolinazione delJa biomassa legnosa accumulata ogm aru10 ucll'ccos1stcma sia 

infcnorc al suo incremento. 

Box ll -2. L' Inventario Nazion a le F orestale e dci serbat0i forestali di Carb o nio 

Gli invcmari forc:stalt naz1onalt sono tra i p1u 1mporuna srrumenn conoscin'\, per le dccmoru di poliuc.1 focc:stak e: .unbicn!2.le. 

l·";;i lo sraro delle forcsuli e le sue vanaziorù nel tempo. scopo glJ mwntan dt-hbono essere 

penodtcamcntc aAgiomau e Yanno a cosciruire una imporunte rete di moni1ouggi0 penn:inc:me in p,r:ido dt formre ri=lran con 

valicl1tà Cìl 1nwnran forestali producono informazioni rc1nn: A.: t.'Stem.iom: e dis1ribu:tione della supertìc1e fore5ral('. 

specie arbon.:c ca.e.meri delle 51Jzioni forestali, proprietà del bosco. form.1 e 101ens1tà di gc,:ione. volume e ma!>:>a 

legnosa. ncm1 d1 àellc formazioni forestali, rinnov:munc dd e $tata ili saiure. ln sono sr.:i.., onora 
rca!inari re.: im·enrari iorrn:ali nu.ionali, nel 1935, 2005 e 2015. 
L'lm·enr:irio N•ll'l<mall' }•orl·sralr e do forestali dì C..;-bomo '!:'.'\ f-C) è realiz:zato dal Corpo 1-oresta!e èello Staro (Cl 'S',. 

con la colbborJ11onc scicnrilica dcl CRE\ e dell'Cniversiù, secondo un· 1 schema a rrc nlcn dappnma la copemi.ca 

forc,,Wc tl;UionJ.lc, np11tll.1 Ì!l i) boschi alci, ii) arboricolrura cÌ.1 fegoo C rn) altre terre il<hC3[C dl W'C.tglu:, cespugJien 

e macch1!l med1r<'rr:tnC'a) mediante reieole'\·amenco su una macnce di lx1 km, per 301.000 punci: poi s1 dercrmma la copertura 

delle dm.:rsc categorie di foreste riscontr.ibili nel OO!>U'O Paese. con 3t).000 aree d1 saggio a rcrra e srratiticarc per una 

Ycnrina di cau:gc1ric indice di una biodiwrs1t:i delle nosrre foreste; infine, vengono snmati i p.i.u.1nc:tri di 

legnoso (o e di produttI\;U. dei noscri hosclu mediame i ri!icvì condorri su 7.000 MCc di :iAR_l!,IO più intensive, 

distnbuitt" in t\Hti\ 11 1rrnrotio naiionale. Il conreouro di Carbonio delle biomassc e dci suoli è: :m:ihznro <.u un so00-

camp10nc delle aree d1 inrcnsi\·c, per un totale dì l.700 aree eh nellJ < <1siddrrt;1 fase ' t dcll'f'\\FC. Il scn<izio 

ìmcnrarioforcsralc.ocg è fioilitzato a mij!liocare la fruibilità dei dan dcll'll\.f'C (Tnvcntario Forcsralc fotliano). Il 

servizio l'!lcccsso :u dati elementari e alla documentazione d1 progcrm. csscnL1alc per una corrett:. mtei.pretazione dci 

dati stessi. 
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